RASSEGNA STAMPA

UNALAT

28/05/2008
Pag. 14
[image: image1.png]Quatidiane  Cremona La PrOVInCIa 28-VIAG-2008

Quoti amnhCemona Crema
Ditfusione :23.021 L.ettori: 140,000 Dirctto Fnrico Pirondini da pag. 1

Made" ‘ mIﬁly'IlweSIdertte' "Foﬁeﬂmehmperﬂn?am deﬂaconmewmﬁ

IlmwvhwpresentatoaRoma. Garmddzongmeemn'ezm





[image: image2.png]ROMA - 8i chiama Itala il
primo marchio italiano che
Parantisce la qualita naziona-
e del latte e dei suoi derivati:
una mucca a forma di cuore
con tanto di tricolore e di coro-
na sulla testa. A presentarlo,
jeri a Roma, & stata Unalat, -
con il presidente Ernesto Fol-
li e il vice presidente vicario
Antonio Piva, con l'interven-
to anche del presidente del-
PAmministrazione provincia-
le di Cremona Giuseppe Tor-
chio, il direttore di Confcoo-
perative Andrea Tolomini eil
presidente della Latteria So-
resina Tiziano Fusar Poli.
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Con Itala solo latte italiano di g 'ta*

Unalat ha presentato ieri il marchio
Subito nconosczbtle il ‘made in Italy’
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“ROMA —Si chiama Itala il primo
marchio italiano che garantisce .

la qualita nazionale del latte e
dei suoi derivati. A presentarloie-

ri & stata I'Unalat che con questo

pr%etto finanziato dal ministe- .
ro

elle Palitiche agricole e rea-

lizzato insieme a Inran e a Buoni-

talia, punta a valorizzare il pro-

dotto made in Italy, per renderlo -

riconoscibile al consumatore. I
prodotti che si fregiano del mar-
chio Itala — una mucca a forma
di cuore con tanto di tricolore e
corona sulla testa — garantisco-

nol'origine e la sicurezza del pro- -

dotto nazionale in tutte le fasi di
lavorazione e trasformazione del-
Ia materia prima in latte alimen-
tare,gogurt, burro e formaggi.
,Adettareleregole & un preciso
disciplinare tecnico a cui devono

- attenersi allevatori, trasformato-

ri e distributori defla filiera. Ad
ogg;, sono 201e aziende produttri.
c di tutta Italia che hanno aderi-
to a questo .gro etto, rendendo
tracciabile gia 20'milioni di quin-
tali dilatte, paria circa il 20% del-
la produzione nazionale, che a fi-
ne apno diventeranno 25 milioni,

. «E un sognonel cassetto che og-
g, dopo due anni dilavoro, abbia-
mo realizzato grazie ad un impe-
gno condiviso — spiega il presi-
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[image: image7.png]perché acquistare i prodoth a
marchio Itala significa scegliere
a livello nazionale qualita, rin-
-tracciabilitd, sicurezza alimenta- :
ree certezza di origine». Secondo -
il presidente di Buonitalia (socie-
‘taperlapromozione, l'internazio.
nalizzazione, e la tutela dell*agro- -
alimentare italiano promossa dal
-ministero), Emilio De Piazza, que-: .
sto marchio & un modo anche per -
".competere, perché si rendono ri- -
.conoscibili 1 valori del prodotto
italiano. «8i tratta di un'assunzio-
ne di responsabilita nei confronti -
:del consumatore— precisail pre-
sidente dell'Inran ({stituto nazio-
nale di ricerca per gli alimentie :
la nutrizione) Carlo Cannella —
non solo da parte di produttori e "
.trasformatori, ma anche degli or- -
anismi di controllo, del mondo :
ellaricerca e della comunicazio- -
ne», A
Accanto al presidente di Una-
lat Emesto Folli e al vice presi-
dente vicario Antonio Piva, sono-
intervenuti anche il presidente -
della plgovin_cia di Cremona Giu-
seppe Torchio, il direttore di Con- -
fcooperative Cremona Andrea -
Tolominie il presidente della Lat-
teria Soresina Tiziano Fusar Poli.
«Con questo marchio — afferma
Antonio Piva — si garantisce al
consumatore Porigine e la sicu-
rezza del prodotto ed ¢ parte del- '
la pi ampia strategia di valoriz- :
.zazione e comunicazione che Una-
‘lat ha definito e sta attuando per |
dare valore al comparto lattie.
ro-caseario. I produttori che ade- -
riscono al progetto Itala devono '
ﬁaraqm;e [+ rigorosa attuazione .
lel disciplinare di rintracciabili- .
tan. :
Soddisfazione per la nascita
del nuovo marchio é stata espres-
sa anche dal presidente Torchio:
«ll comparto lattiero-caseario -
rappresenta  indiscutibilmente

“una parte molto importante del-
‘Lintero settore agroalimentare.
. Per la nostra economia é il setto-
‘re trainante, Basti pensare che,
-nelle stalle della provincia si pro-
:duce il 10% del latte itakiano,
- Non meng rilevante appare l'in-
-dustria _della trasformazione.
* Con le ultime operazioni di part-
:nership, Latterta Soresina & di-
" ventata il primo acquirente a li-
vello nazionale, con una quota si-
. guificativa che si avvicina al 4%
.della produzione nazionale. Ov-
. viamente la qualita del latte dj
produzione, che trasformato da
vita a prodotti di eccellenza, non
ud che essere fondamentale per

- lalororealizzazione»,
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W™ 1L PRESIDENTE FOLLIN

“Strategia di valorizzazione

del settore la

. &

ROMA — «Certo ne & passato del tem-
po da quando nelle scuole elementari
~mi viene in mente Firenze — il sinda-
co ‘santo’, Giorgio La Pira, tutte le matti.
ne faceva distribuire un bel bicchiere
di Jatte, immagino proveniente dalla lo-
cale Centrale. Allora il latte
era ‘Il latte’, non una banale
bevanda», ricorda Ernesto
Folli, presidente di Unalat,

- «Itala garantisce al consu-
matore Porigine e la sicurez-
zdel prodotto ed & parte del-
la pili ampia strategia di valo-
rizzazione e comunicazione
che Unalat ha definito e sta
attuando per dare valore al
comparto lattiero-caseario. I
produttori che aderiscono al
progetto Itala devone garan-

tire la rigorosa attuazione

del disci ﬁnare di rintracciabilita» pre-
- cisa Folli che prosegue: «Attraverso il

programma di rintracciabilita e il mar.

chio Itala i nostri tecnici controllano

ogni singolo passaggio di questa artico-

lata filiera per garantire al consumato-

Ernesto Folli

re che il prodotto teacciato sia al 100%

ero-caseario’

0
1

italiane e sicuro». _ e
Negli ultimi tempi si & parlaté niolto "

di rrezzi. In quest’ultimo anno il prezzo
del latte al consumo & aumentato di cir-
ca il 10%, quattro volte sallt};eriore rispet-

_ to a quello stalla: «Le
cause vanno ricercate innazi-
tutto nell’aumento del 30%
dei costi dell’alimentazione
del bestiame e via via nei suc.
cessivi passaggi d
nell’aumento dei carburanti
e della manodopera.. Certa-
mente proprio la sicureza e
la qualita garantita al consu-

i della filiera,

matore nel processo produtti-
vo del latte italiano non con- -

sentono di comprimere ulte- -

riormente i costi che gia rica-

duttore, Ad oggi le aziende che hanno
aderito e che sifregiano del marchio ita-
1a sulle loro confezioni certificano il ri-
sultato: Itala & un progetto trasparente
che premia ‘lll‘froduttore ed il consuma
tore» conclude Folli, :

dono in buona sarte sul pro. -
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pew IL VICE PRESIDENTE PIVAR

‘Tl marchio é garanzia per il consumatore’

~tuadone’ di’ inercato Unalat ha come"
" obiettivo primario quello di informare il
.‘consumatore. Per Itala, il supporto del

"ROMA — Tl vice présidente vicario Anto-
nio Piva apre con una frase di Adam Smi-
th ‘L’interesse del consumatore & quasi

semﬁre sacrificato a quello del produtto- -
re’, Una provocazione del padre del libe- -
ralismo ¢ dell’economia mederna. «Og- -

gi», continua Piva «& il clien-

te che ha preso in mano il ti- ..

mone. Il trend di consumo dei - -
rodotti lattiero-caseari non .
a conosciuto flessioni. I con-

- sumi di latte, quello frescoe -

di alta qualit’é in particolare,

di burro e di formaggi registra-

no infatti una crescita, a con-

ferma chelafiducia del consu- -

matore italiano € intatta e che

ci sono tutti i presupposti di

mercato, per accettare e rilan-

ciare la stida delle competiti- Antonio Piva

vitz sulla qualita e identita
della produzione nazionale dei bovini da

latte, Unalat in questo quadro ha lavora- *

to e si impegna per il prossimo futuro nel

recuperare la tradizione, garantire la ¢
qualira e rinsaldare il legame tra produt-
tori e consumatori, Proprio in questa si- .

.ed & fondamentalen, dice )
- ‘«in particolare sul tema della rintraccia-

ministero delle Politiche agricole & stato
tonio Piva,

bilita di filiera e della promo-
q . .zione del latte bovino italia-
~no», Piva va oltre: «Oggi il
,-\.g:igndo. lattiero-caseario gr:f a
.+ disposizione un segno grafi-
: co,Ii)l marchio di garanzia Ita-
* la,cheinseritonelle conferio-
- ni di latte e di formaggio per-
.. Mette, senza oscurare le mar-

che dei singoli, di evidenzia-
‘ re la qualita del prodotton.
" Per poter diventare un pro-
» dotto con marchio Itala, & ne-
- cessario superare con succes-
50 le cosiddette ‘fasi critiche

. della filiera’; visita di esperti; valutazio-
.. neda parte di una commissione; analisi e
~./verifica della coerenza dell'uso del mar-
“chio anche nei messgg,%i pubblicitari.
» «Insintesi, Itala certifica la garanzia per
.. il consumatore» conclude Piva. -




[image: image10.png]Pagina 1 di 1

CRO 27/05/2008 (14.45.55 @Titoli @ Stampa

ALIMENTARE: LATTE; E' ITALA PRIMO MARCHIO QUALITA'
NAZIONALE

|ALIMENTARE: LATTE; E' ITALA PRIMO MARCHIO QUALITA'
NAZIONALE (ANSA) - ROMA, 27 MAG - Si chiama 'Itala' il primo
marchio italiano che garantisce la qualita' nazionale del latte e dei
suoi derivati. A presentarlo oggi e' I'Unalat che con questo progetto,
finanziato dal Ministero delle Politiche agricole e realizzato insieme
a Inran e a Buonitalia, punta a valorizzare il prodotto made in Italy,
per renderlo riconoscibile al consumatore. I prodotti che si fregiano |
del marchio 'Ttala' - una mucca a forma di cuore con tanto di
tricolore e corona sulla testa - garantiscono l'origine e la sicurezza
del prodotto nazionale in tutte le fasi di lavorazione e
|trasformazione della materia prima in latte alimentare, yogurt,
burro e formaggi. A dettare le regole e' un preciso Bisciplinare
tecnico a cui devono attenersi allevatori, trasformatori e distributori
della filiera. Ad oggi, sono 20 le aziende produttrici di tutta Italia
che hanno aderito a questo progetto, rendendo tracciabile gia' 20
milioni di quintali di latte, pari a circa il 20% della produzione
nazionale, che a fine anno diventeranno 25 milioni. "E' un sogno nel
cassetto che oggi, dopo due anni di lavoro, abbiamo realizzato
grazie ad un impegno condiviso - spiega il presidente di Unalat
Ernesto Folli - perche' acquistare i prodotti a marchio 'Itala’ significa
scegliere a livello nazionale qualita', rintracciabilita', sicurezza
alimentare e certezza di origine'. Secondo il presidente di
Buonitalia, Emilio De Piazza, questo marchio e' un modo anche per
competere, perche' si rendono riconoscibili i valori del prodotto
italiano. "Si tratta di un'assunzione di responsabilita' nei confronti
del consumatore - conclude il presidente dell'Inran Carlo Cannella -
non solo da parte di produttori e trasformatori, ma anche degli
organismi di controllo, del mondo della ricerca e della
comunicazione'. (ANSA). Y49-MRI 27-MAG-08 14:40 NNN
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ANNO XLVI - N. 184 o ' ' martedi' 28 maggio 2008

IL PRESIDENTE DELL'UNALAT FOLLI ILLUSTRA
| PROGRESSI DEL PROGETTO ITALA

4074 - 27:05:08/16:00 - roma, (agra press) - "e' sicuramente per me, come produttore di
latte, oltre che come presidente di unalat, un momento molto emozionante perche' e' un
po' un sogno nel cassetto per i produttori di latte italiani che si sta realizzando": lo ha
detto il presidente dell'unalat ernesto folli presentando oggi il progetto itala, realizzato in
collaborazione con inran e buonitalia. il marchio evidenzia sulle confezioni di prodotti
lattiero caseari la provenienza italiana del prodotto. "proprio perche' sappiamo come lavora
un produttore di latte italiano - ha spiegato folli - abbiamo pensato eome unalat, che e’
l'unione nazionale dei produttori di latte, di mettere a punto. questo progetto”. "dietro al
marchio itala - ha aggiunto - c'e' tutto un progetto che si sta gia' realizzando da 2 anni, suila
tracciabilita’' della filiera. un progetto che e' stato ideato e voluto da unalat e si e' potuto
realizzare grazie all'aiuto del ministero dell'agricoltura” e che si articola in tre filoni: la
tracciabilita’ della filiera, la creazione del marchio itala, la promozione del marchio. ad esso
partecipano plu' di 20 aziende ‘con 25 milioni di quintali di Iatte, in tutte le regioni italiane.
un gruppo di esperti — ha proseguito folli - ha messo- a. punto un-disciplinare sulla
tracciabilita’ che e' stato approvato e abbiamo creato un gruppo di tecnici che sta
seguendo le aziende aderenti. nell'ambito del progetto e' preVISta oltre alla promozione del
marchio su alcune reti televisive la creazione di un sito web dove si possono trovare tutte
le informazioni necessarie e approfondire I'argomento. c'e' anche una fase di promozione
sul territorio che — ha spiegato - si sviluppera' nel corso di quest'anno e poi in tutto il 2009
attraverso la presenza nelle scuole, una campagna di informazione sulla corretta
alimentazione e la sicurezza. con il progetto amico latte, campagna finanziata dalla unione
europea siamo gia' da due anni nelle scuole d'italia. "proseguiamo anche dopo I'esperienza
di amico latte questo rapporto con il mondo dei.giovani e delle scuola®, ha sottolineato
folli, ricordando la positiva collaborazione dell'unalat sia con il ministero della salute che
con il ministero della pubblica istruzione. infine il presidente dell'unalat ha annunciato una
iniziativa che si svolgera' nel prossimo autunno: "le fattorie del latte". le scuole avranno la
possibilita di visitare le aziende che partecipano al progetto itala.
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LATTE: PRESENTATO MARCHIO ITALA PER LA TRACCIABILITA' '
LATTE: PRESENTATO MARCHIO ITALA PER LA TRACCIABILITA' (AGI) - Roma, 27 mag. - Una
mucca che ricorda la forma del cuore, in testa una coroncina, al collo una sciarpa tricolore e un
cuore al posto del puntino sulla i del suo nome: [tala. E' il simbolo del marchio "Itala": il primo
marchio italiano, non commerciale, aperto a tutti gli operatori della filiera lattiero-casearia, che
garantisce la tracciabilita' della filiera, la qualita' del latte e dei suoi derivati. Il marchio Itala e
il progetto Qualita’ Unalat ad esso correlato sono stati presentati oggi a Roma da Ernesto Folli,
presidente di Unalat (Unione nazionale tra le Associazioni dei produttori di latte bovino); Emilio
De Piazza, presidente di Buonitalia Spa (la societa' per la promozione, l'internazionalizzazione e
la tutela dell'agroalimentare italiano, promossa dal ministero delle Politiche agricole alimentari
e forestali); Carlo Cannella, presidente dell'Inran (Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e
la nutrizione). Quattro sono le fasi della filiera che vengono controllate e garantite dal marchio
Itala: l'allevamento del bestiame, il trasporto del latte, lo stoccaggio nei centri di raccolta, la
trasformazione e immissione nel mercato. Chi aderisce al marchio, ha spiegato il presidente di
Unalat, afferma la sua capacita' di andare oltre la pura osservanza delle leggi e dichiara cosi'
una qualita’ del produrre e dell'agire in cui il legame con i consumatori non e' semplicemente il
punto d'arrivo ma la base di ogni interesse e azione. Il progetto, ha proseguito Folli, e' giunto
ormai alla sua terza fase: dopo la tracciabilita’ della filiera e la creazione del marchi - ha
spiegato - siamo ormai alla promozione del marchio che inizia con la presentazione di oggi e
proseguira’ con due campagne distinte, quella di promozione nei territori e quella nelle scuole,
che partiranno nella seconda meta' del 2008". (AGI) Cli/Rm/Sic 271715 MAG 08 NNNN
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LATTE: PRESENTATO MARCHIO ITALA PER LA TRACCIABILITA' (2)

LATTE: PRESENTATO MARCHIO ITALA PER LA TRACCIABILITA' (2). (AGI). - Roma, 27 mag.
Tutte le aziende che hanno ottenuto il marchio Itala rispettano un disciplinare tecnico che
prende in considerazione tutti i fattori che influiscono sulla qualita' del latte e dei suoi derivati,
intervenendo in maniera precisa in tutte le fasi produttive e di trasformazione, dalla stalla alla
tavola. Le aziende, inoltre, lavorano latte del territorio nel quale si trovano: la prossimita’ delle
aziende agricole agli stabilimenti di trasformazione contribuisce a un sistema di produzione
rispettoso dell'ambiente, imponendo scelte operative e commerciali che riducono i consumi
energetici dei trasporti e degli stessi processi produttivi. Finora sono 150mila i lavoratori
coinvolti nel progetto, con un valore alla produzione di 4,8 miliardi di euro che divengono 15
miliardi dopo la trasformazione industriale, un export che nel 2007 ha raggiunto 1,3 miliardi di
euro e in costante crescita e 25 milioni di tonnellate di latte garantltl dalla tracciabilita'. Alla
campagna di informazione e promozione del marchio si e' aggiunto anche il portale
www.jtalaweb.it: un contenitore di informazioni, video, curiostia', ricette, dati scientifici e
normativi, una "latteria multimediale” come I'hanno definita i promotori del progetto. (AGI) Mol
271838 MAG 08 NNNN
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ALIMENTI: 57 LITRI DI LATTE A TESTA L'ANNO, MUCCA ITALA PER MARCHIO DOC

ALIMENTI: 57 LITRI DI LATTE A TESTA L'ANNO, MUCCA ITALA PER MARCHIO DOC GRIFFE
TRICOLORE PER GARANTIRE TRACCIABILITA' E QUALITA' PRODOTTI Roma, 27 mag. -
(Adnkronos/Adnkronos Salute) - Fiumi di latte scorrono lungo la Penisola. Nonostante il calo
degli ultimi anni, ancora oggi ogni italiano consuma mediamente 57 litri della bianca bevanda
I'anno, con il 14% della spesa alimentare complessiva destinata all'acquisto di latte, yogurt e
formaggi e prodotti della filiera lattiero-casearia. Per garantire ai consumatori la possibilita’ di
riconoscere al primo sguardo prodotti "buoni, rintracciabili e sicuri, dalla stalla alla tavola", in
questi giorni su bottiglie, vasetti e confezioni arriva la mucca Itala, protagonista di un nuovo
marchio di qualita’. Un bovino a forma di cuore, con fascia tricolore al collo e corona sul capo,
che vuol essere una sorta di bollino blu dei latticini, promosso da Unalat (Unione nazionale
associazioni dei produttori di latte bovino), finanziato dal Mipaaf (ministero Politiche agricole e
forestali) e realizzato con la collaborazione dell'Inran (Istituto nazionale ricerca alimenti e
nutrizione). "Questo comparto - ha spiegato Ernesto Folli, presidente di Unalat, presentando il
nuovo marchio oggi a Roma - che al consumo vale 22 miliardi di euro, punta oggi su Itala,
primo marchio italiano non commerciale, aperto a tutti gli operatori della filiera lattiero-
casearia, che garantisce la qualita' del latte e dei suoi derivati". Per essere 'griffati', insomma, i
prodotti devono essere stati ottenuti secondo regole a cui gli allevatori e trasformatori
decidono volontariamente di attenersi, dando la completa disponibilita' di sottoporsi a verifiche
e controlli. "Un sistema che impegna allevatori, trasformatori e distributori della filiera lattiero-
casearia - ha aggiunto Folli - a mettersi al servizio del consumatore perfornirgli prodotti buoni,
rintracciabili e sicuri". Una sicurezza che parte dagli allevamenti: qui e' posta la massima
attenzione all'alimentazione e alla salute degli animali. "Perche’ la qualita’ del latte dipende
dalla salute e dall'alimentazione della mucca", ha ricordato Carlo Cannella, presidente
dell'Inran. (segue) (Sal/Zn/Adnkronos) 27-MAG-08 13:48 NNNN
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ALIMENTI: 57 LITRI DI LATTE A TESTA L'ANNO, MUCCA ITALA PER MARCHIO DOC
(2)

ALIMENTI: 57 LITRI DI LATTE A TESTA L'ANNO, MUCCA ITALA PER MARCHIO DQC (2) IN
ARRIVO INIZIATIVE NELLE SCUOLE PER FAR CONOSCERE VIRTU' LATTICINI
(Adnkronos/Adnkronos Salute) - Le norme a salvaguardia della qualita' si estendono a tutte le
fasi di lavorazione e trasformazione della materia prima in latte alimentare, yogurt, ricotta,
burro, mascarpone, creme di latte e formaggi, attraverso il controllo di processi
tecnologicamente avanzati ma rispettosi dei gusti e sapori tradizionali. Non solo. Le
organizzazioni che hanno aderito al marchio lavorano latte del territorio. Un elemento
importante, hanno evidenziato gli esperti, perche’ la vicinanza delle aziende agricole agli
stabilimenti di trasformazione contribuisce a un sistema di produzione rispettoso dell'ambiente,
imponendo scelte operative e commerciali che riducono i consumi energetici dei trasporti e
degli stessi processi produttivi. Oltre alla qualita', fra gli obiettivi del progetto c'e' la
promozione del consumo dei prodotti della filiera lattiero-casearia, nella quale sono coinvolti
complessivamente 150 mila lavoratori (100.000 negli allevamenti, 30.000 nell'industria
casearia, 20.000 nell'indotto), con un valore alla produzione di 4,8 miliardi di euro, che
diventano 15 miliardi dopo la trasformazione industriale. E un export che nel 2007 ha
raggiunto 1,3 miliardi di euro ed e' in costante crescita. Le prime aziende ad aderire al
progetto operano in Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Campania, Basilicata e Puglia.
Ma con il marchio della mucca tricolore gli organizzatori puntano anche a promuovere la
conoscenza dei valori nutrizionali e salutistici del latte e dei suoi derivati, attraverso media,
internet, scuole, iniziative di accoglienza nelle aziende. E dal prossimo autunno prendera’ il via
anche una campagna di educazione alimentare, rivolta agli alunni delle scuole elementari e
medie. (Sal/Zn/Adnkronos) 27-MAG-08 13:51 NNNN
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ALIMENTI: IL NUTRIZIONISTA, POCO LATTE PER 60% GIOVANISSIMI ITALIANI

ALIMENTI: IL NUTRIZIONISTA, POCO LATTE PER 60% GIOVANISSIMI ITALIANI SERVONO 2
BICCHIERI AL DI', MAMME TROPPO IMPEGNATE TRASCURANO COLAZIONE Roma, 27 mag.
(Adnkronos/Adnkronos Salute) - Poco latte per almeno il 60% dei giovanissimi italiani.
"Bambini e adolescenti che, con il passare degli anni e I'arrivo dell'adolescenza, rinunciano a
una sana colazione e a tutte le virtu' di questo alimento, fondamentale nel momento della
crescita e non solo". Parola di Carlo Cannella, presidente dell'Inran (Istituto nazionale di ricerca
per gli alimenti e la nutrizione), che oggi @ Roma a margine di un incontro per presentare il
marchio:Itala -punta il dito contro le mamme. "Via via che i figli crescono - dice il nutrizionista
al'’ADNKRONOS SALUTE - le madri molto impegnate rinunciano a preparare la colazione,
rimandando magari a un cappuccino al bar. Mentre invece per bambini e giovanissimi il
tazzone di latte con biscotti, pane o cereali e' una fondamentale fonte di nutrienti essenziali per
la crescita". Ma quanto latte bere ogni giorno? "Consigliamo almeno due bicchieri di latte fresco
intero, possibilmente di alta qualita’, per il maggior contenuto di proteine e vitamine
liposolubili. Nel caso, un bicchiere si puo' sostituire con lo yogurt - spiega Cannella -
Ricordando che non sono solo i ragazzi a beneficiarne”. Il nutrizionista pensa alle donne in
menopausa e al problema della fragilita' ossea. "In questo caso, pero’', molte italiane fanno un
errore: scelgono la versione parzialmente scremata perche' 'meno grassa’', dunque pensando
alla linea. Ma cosi' non fanno il pieno di calcio”. Altro consiglio: mai bere un'aranciata dopo il
bicchiere di latte, per non rischiare di mandare in fumo l'approvvigionamento del minerale
salva-ossa. "Bene invece gli sportivi, piu' informati: sanno che il latte c8ntiene un acido grasso
particolare, l'acido linoleico coniugato, che secondo recenti ricerche aiuta a migliorare il
rapporto massa grassa-massa magra", sottolinea I'esperto. (segue) (Sal/Col/Adnkronos) 27-
MAG-08 14:21 NNNN
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ALIMENTI: IL NUTRIZIONISTA, POCO LATTE PER 60% GIOVANISSIMI ITALIANI (2)
(Adnkronos/Adnkronos Salute) - Bacchettate dal nutrizionista, invece, le giovani donne.
"Troppo attente alla linea - continua Cannella - sono convinte che il latte a colazione le faccia
ingrassare o le gonfi". Cosi' in molte preferiscono rinunciarvi, magari in favore di versioni light
o di origine vegetale. Che pero', avverte lo specialista, non sono paragonabili al latte doc dal
punto di vista nutrizionale. A riscoprire magari dopo anni la bianca bevanda sono gli anziani,
"che spesso scelgono di cenare con pane e latte, anche per problemi di denti o digestione”.
Secondo Cannella questo alimento deve essere visto come ideale per tutte le eta', in
particolare i piu' giovani. "L'abitudine a una sana colazione - raccomanda - permette di iniziare
la giornata con la giusta carica di energia, per correre a scuola e mantenere |'attenzione
necessaria fino alla merenda di meta' mattina". Infine un suggerimento ai genitori con bimbi
piccoli. "Il bicchiere di latte e' utile anche prima di andare a letto, contiene dei peptidi con
azione morfinosimile - conclude - che puo' favorire il relax e predisporre al sonno".
(Sal/Col/Adnkronos) 27-MAG-08 14:26 NNNN
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CALDO: IL NUTRIZIONISTA, FRAPPE' A PRANZO O LATTE FRESCO CONTRO AFA
CALDO: IL NUTRIZIONISTA, FRAPPE' A PRANZO O LATTE FRESCO CONTRO AFA Roma, 27
mag. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Latte fresco o frappe' a pranzo per battere l'afa e
nutrirsi senza appesantirsi nei giorni del grande caldo. Il suggerimento arriva da Carlo
Cannella, presidente dell'Inran (Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione),
oggi a Roma a margine di un incontro per presentare il marchio Itala per latticini di qualita’. "Il
latte - ricorda I'esperto all'ADNKRONOS SALUTE - e' composto per I'88% di acqua, 'filtrata’
dall'animale e arricchita di preziosi nutrienti. Dungue in questi giorni di grande caldo si puo’
optare per un pasto leggero e fresco, abbinando magari alle virtu' del latte anche quelle della
frutta. Via libera a frullati o frappe' leggermente refrigerati, per idratarsi e nutrirsi restando
leggeri". (Sal/Ct/Adnkronos) 27-MAG-08 15:25 NNNN '
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ALIMENTARE/ NASCE ITALA, MARCHIO DI QUALITA' DEL LATTE ITALIANO ALIMENTARE/
NASCE ITALA, MARCHIO DI QUALITA' DEL LATTE ITALIANO Obiettivo qualitd e promozione dei
consumi della filiera Roma, 27 mag. (Apcom) - Nasce [tala, il primo marchio italiano, non
commerciale, aperto a tutti gli operatori della filiera lattierocasearia che garantisce la qualita
del latte e dei suoi derivati. Promossa da Unalat, finanziata dal ministero per le Politiche
agricole e realizzato con la collaborazione di Inran e di Buonitalia, l'iniziativa ha come obiettivo
anche la promozione del consumo dei prodotti della filiera lattiero-casearia, che conta 150 mila
lavoratori (100mila negli allevamenti, 30mila nell'industria casearia, 20mila nell'indotto), con
un valore alla produzione di 4,8 miliardi di euro, che divengono 15 miliardi dopo la
trasformazione industriale e un export che nel 2007 raggiunge 1,3 miliardi di euro ed & in
costante crescita. Ogni italiano consuma mediamente 57 litri di latte I'anno e destina il 14%
della spesa alimentare complessiva agli acquisti di prodotti della filiera lattiero-casearia. Un
comparto che al consumo vale 22 miliardi di euro. I prodotti a marchio Itala (una mucca
azzurra a forma di cuore con una corona e una fascia tricolore), secondo quanto specificato
oggi durante la presentazione, sono ottenuti secondo regole a cui gli allevatori e trasformatori
decidono volontariamente di attenersi, dando completa disponibilita di sottoporsi a verifiche e
controlli. Il latte Itala possiede un disciplinare tecnico che prende in considerazione tutti i
fattori che influiscono sulla qualita del latte e dei suoi derivati, intervenerdo in maniera precisa
in tutte le fasi produttive e di trasformazione, dalla stalla alla tavola. "Un sistema - spiega una
nota - che impegna allevatori, trasformatori e distributori della filiera lattiero-casearia a
mettersi al servizio del consumatore per fornirgli prodotti buoni, rintracciabili e sicuri". Le
organizzazioni che hanno aderito al marchio [tala lavorano latte del territorio. La prossimita
delle aziende agricole agli stabilimenti di trasformazione "contribuisce a un sistema di
produzione rispettoso dell'ambiente - sottolinea la nota - imponendo scelte operative e
commerciali che riducono i consumi energetici dei trasporti e degli stessi-processi produttivi”.
La campagna di informazione sul marchio si avvale anche del portale www.jtalaweb.it. Oltre a
diversi passaggi televisivi, dal prossimo autunno prendera il via anche una campagna di
educazione alimentare, rivolta agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado.
"Riteniamo che questo sia, insieme alla sicurezza alimentare, un elemento fondamentale per
mantenere alto il valore delle nostre produzioni lattiero-casearie", ha affermato il presidente di
Buonitalia, Emilio De Piazza. Gli ha fatto eco il il presidente dell'Inran, Carlo Cannella, che
ritiene utile la presenza di un ulteriore marchio sulle confezioni, soprattutto "se il marchio Itala
certifica il rispetto delle regole di una buona pratica produttiva e rappresenta una assunzione di
responsabilita nei confronti dei consumatori, non solo da parte degli allevatori e dei produttori,
ma anche degli organismi di controllo, del mondo della ricerca e della comunicazione".
"Attraverso il programma di rintracciabilitd e il marchio Itala - ha sottolineato il presidente di
Unalat, Ernesto Folli - i nostri tecnici controllano ogni singolo passaggio di questa articolata
filiera per garantire al consumatore che il prodotto tracciato sia al 100% italiano e sicuro". Per
ora sono dieci le aziende che utilizzano il marchio, ma presto altre dieci si aggiungeranno alla
lista. Gtz 27-MAG-08 18:52 NNNN
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# VELINO

Il Velino presenta, in esclusiva per gli abbonati, le notizie via via che vengono inserite.

» If Direttore: Daniele Capezzone

ECO - Itala: far conoscere all’estero la qualitd del latte italiano




[image: image18.png]Roma, 27 maggio (Velino) - “C'@ sempre una mucca che si chiama Itala nelle stalle italiane”. Scherza cosi
Ernesto Folli, presidente di Unalat, I'Unione nazionale fra le assoclazioni dei produttori di latte bovino, sul
nome scelto per il marchio collettivo di qualita a cui hanno aderito sette dei 40 produttori di latte che fanno
parte dell’associazione. "Un marchio nato per garantire la qualitd e per permettere al consumatore di fare
una scelta consapevole al momento dell’acquisto”, ha spiegato al VELINO Folli. Si tratta di prodotti, quelli
venduti sotto il marchio Itala, che fanno parte di un progetto di tracciabilitd che coinvolge tutti | passaggi
della fillera. “Cento per cento latte itallano di qualitd. Uno strumento per rendere pili competitivo il settore
lattiero-caseario italiano che a causa dei costi di produzione non & competitivo a livello internazionale ma che
ha molta qualita da vendere”. Un'‘iniziativa finanziata dal ministero delle Politich& agricole, alimentari e
forestali e alla quale aderisce anche Buonitalia spa.

"Il nostro obiettivo & quello di partecipare fin dall’origine alla produzione di un marchio che abbia dei valori
apprezzabili e faciimente comunicabili anche dai consumatori internazionali”, ha spiegato al VELINO Emilio
Piazza, presidente di Buonitalia. Lo sforzo che va fatto, secondo Plazza, & quello di saper vendere all’estero i
prodotti made in Italy. “Noi italiani siamo gla bravi a produrre eccellenza nel campo dell’agroalimeritare, ora
dobbiamo essere in grado di rendere riconoscibile all’estero la qualita del nostri prodotti e conquistare i
mercati internazionali”, ha concluso. Un marchio che secondo Carlo Cannella, presidente dell'Inran, IIstituto
nazionale di ricerca della nutrizione e dell’alimentazione, fa bene non solo all‘economia e allimmagine del
comparto: “Se beviamo il latte italiano ci sentiamo pill sicuri e siamo portati a berne di pit”, ha spiegato
infatti al VELINO. “E attraverso Il latte che viene dai territori che circondano i centri urbani dove viviamo,
Impariamo anche a riconoscere i sapori e | profumi legati al territorio”. Un po’ come funziona per il vino, che
racchiude i sapori delle erbe e del fiori presenti nel territorio di produzione. “Ancora di pill - ha insistito
Cannella - perché bere latte di cui sappiamo l'esatta provenienza permette di assaporare un prodotto che
viene dalle campagne che ci circondano. Quello che un tempo era chiamata la dieta del contadlno" ha
concluso.

{esp) 27 maggio 2008 14:43
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- MOZZARELLA DI, BUFALA

Zaia: pronte soluzioni

“per il futuro del settore

Gl operatori del settore agroalimentare mi

dranno sempre al loro fianco sui campl, prontoad”
ascoltare i problemi, ma soprattutto ad offrire *
soluziond: per questo glovedi sard persenalmente
a Clorlano, in provincia di Caserta, per lanciare - -
un messaggio chiaro sul futuro della mozzarella

di bufala». E quanto ha annunciato il Ministro

delle Politiche Agricole. Alimentari ¢ Forestali -
Luca Zaia. Giovedi 29 maggio il Ministro visitera"
due aziende agricole a Ciorlano, in provincla di' «

Caserta: alle 11.00 l'azienda Ponte Reale ¢ a
seguire l'azienda Vitale, entrambe in Contrada
Torcino.

Commns e e s ke

azienda Zala salute-

ra l'insediamento
della Presidenza det -
Consiglio dl Ammint- ;-
strazione del Consor- - =
doditutela. nmezzo -
aj produttori e agh
operatori della filiera ™,
annuncera le prossi-,
me iniziative, tra le: ..
quall un gruppo di
lavoro con il Ministe-:
ro del’Ambiente per -
I'individuazione ¢ la
- tessa a punto delle
iniziative finalizzate’ "
_ al recupero dei ter-.:
. Teni agricoll inquina--
t dalla diossina, un” .
plano di promozione :

Italy di qualitds. . . .

Presso la séconda

o5 *7 7 conla Presidenza del .
Consigio et Ministri ‘e unimportantc azonc df .
promozione con la rivista Ulisse di Alitalia. ...% ">
«Fin dal nostro insediamento - ha spicgato 14
. Ministro - abbiamo seguito con la massima at- - -
tenzione questa vicenda e vogliamo dire con -
chiarezza che la mozzarella di bufala & un pro- =
dotto sano e sicuro. Giovedi - ha concluso - -
annunceremo le soluzioni individuate per tu- .
‘telare 1a salute def cittadini, recuperare la terra -
per agricoltori ed allevatorl, rilanciare i consumie : -
promuovere questo prodotto simbolo del Made in
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1 negoziati sulla revisione della Pac

Zaia: abolire
le quote latte

% BRDO. Debutto 1taliano ne1 negoziatl sulla re-
visione della Politica agricola comune (Pac) ed &
subito confronto sul futuro delle quote latte e sulle
multeeuropeeche colpiscono gli agricoltori italiani
che hanno prodotto in dccésso, globalmente 3 mi-
liardi di euro. L'Italia & decisa a trovare una so-
luzione e non éescluso che il dossier sulle quote latte
entri nell’agenda dei colloqui tra il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi e il presidente della
Repubblica francese, Nicolas Sarkozy, il prossimo 3
giugno a Roma in occasione del vertice della Fao.

1 ministro per le Politiche agricole, alimentari e
forestali, Luca Zaia, al termine del consiglio in-
formale dei ministri dell'agricoltura dell’'Ue, a Brdo
(Slovenia), ha potuto trarre una prima constata-
zione: «Ltaliarion ésola a chiedere larevisioneela
fine anticipata del sistema delle:quote. Lo sosten-
gono con forza anche Gyan Bretagna, Irlanda, Sve-
zia e Olanda».

L'ltalia ha comunque assunto il ruolo di capofila
nel negoziato rispetto a quegli stati membri che
vogliono I'aumento della quota nazionale, In quel

- ruolo il ministro Zaia ha avanzato la questione della

compensazione ewropea tra i Paesi che non rie-
scono, come’la Francia, a completare la quota loro
assegnata, e quelli, come I'Ttalia che riescono a
coprire appena il 58% dei loro consumi.

i
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A giugno caseifici senza latte se i produttori non sono pagati in modo giusto
Aleuni stabilimenti hanno deciso di corrispondere agli a//e\, atori 0,30 euro/litro

58) 22.05.2008 - I caseifici che hanno pagato il prodotto agli allevatori ad
un prezzo molto inferiore rispetto alle attese potrebbero ritrovarsi a giugno
senza latte. E quanto stabilito nel corso di una riunione, organizzata
dall’Associazione Produttori Latte Plemonte, cui hanno preso parte i delegati
- di caseuﬁcno e le organizzazioni professionali agricole.

La “minaccia” di interrompere le consegne di latte a giugng, periodo in cui
fisiologicamente si registra un calo di prodotto, se entro 30 giorni non verra
concordato un contratto di reciproca soddisfazione, & conseguenza del fatto che
alcuni produtton si sono visti consegnare delle fatture latte per il mese di aprile con
prezzi in acconto variabili tra lo 0,30 e 0,345 euro al litro, quotazioni ben inferiori allo
0,42 euro/litro stabilito in sede istituzionale fino al 31 marzo.

“La maggior parte dei caseifici ha corrisposto ai produttori un prezzo congruo e in
linea con le quotazioni della passata campagna - afferma Pierangelo Cumino,
presidente della Sezione lattiero casearia di Confagricoltura Piemonte -; purtroppo
alcuni stabilimenti in modo unilaterale e arbitrario hanno deciso di pagare un prezzo
del tutto inadeguato: quest’azione, che non rispetta gli allevatori, potrebbe ritorcersi
contro lintera filiera se la distribuzione, in considerazione del minor costo della
-materia prima, stabilisse un ribasso dei listini. Non vogliamo, pero, creare
allarmismi: gli allevatori piemontesi devono attendere fiduciosi la risoluzione del
prezzo del latte In Lombardia. Da questa regione, infatti, arrivano segnali
incoraggianti: bene ha fatto la Libera di Cremona a dare indicazione ai propri
assaciati di fatturare il latte prodotto nel mese di aprile allo 0,42 euro, vale a dire
allo stesso prezzo del mese di marzo”.

Come la Federazione reglonale, cosi pure I'lUnione Provinciale Agricoltori di Cuneo ha
dato il suo pieno appoggio all'iniziativa decisa dall'Assoctaz;one Produttori Latte .
Piemonte.

“Auspichiamo che si arrivi ad un accordo tra le parti che possa ristabilire un giusto
guadagno per i produttori - afferma Gualtiero Dalmasso, responsabile dell’area
economico sindacale dell’'Unione Provinciale Agricoltori di:Cuneo -. Nel ribadire che la
maggioranza degli allevatori ha con i caseifici rapporti e contratti pienamente
soddisfacenti, stigmatizziamo il comportamento di queyli stabilimenti che hanno
voluto unilateralmente ribassare il prezzo del prodotto all’origine”.




